
COME CREARE UNA NUOVA ALIQUOTA IVA 

 
Dal Menù Principale del programma Bridge, cliccare sull’opzione “Personalizzazione”. 
 
 

 
 
 
Dall’elenco di funzioni della personalizzazione, cliccare sull’opzione “Tabella codici Iva”. 
Alla stessa maschera della tabella codici Iva, si può accedere dal programma Gim Bridge, 
cliccando sull’opzione “Funzioni di utilità” del Menù Principale, poi sull’opzione “Tabella 
codici Iva”. 
 



 
 
 
La tabella in questo momento è in sola lettura e non può essere modificata, infatti i campi 
sono colorati di viola. 
 
Per effettuare modifiche, bisogna cliccare il bottone con il disegno della chiave in basso a 
sinistra. La tabella diventerà bianca e i dati possono essere modificati. 
 
Per aggiungere un nuovo codice IVA, andare in fondo all’elenco nella riga bianca non 
compilata.  
Per prima cosa nella colonna “Codice” inserire una lettera/numero non ancora utilizzato. 
 
 

 
 



Successivamente inserire la descrizione della nuova aliquota, la percentuale dell’IVA 
(inserire 0 se l’IVA è esente). Nella colonna “Codice imp.” Selezionare la lettera 
corrispondente: I se l’IVA è imponibile, E se è esente, N se è non deducibile (quest’ultima 
opzione non viene mai utilizzata per le fatture di vendita). 
 
ATTENZIONE: solo nel caso di IVA in scissione, la configurazione corretta è:     22      E 
 

 
 
Nel caso in cui l’aliquota sia esente, bisogna selezionare anche la colonna “Natura 
operazione”. Si consiglia di chiedere al commercialista quale natura operazione inserire in 
base all’articolo di legge per l’esenzione.  
 
PER UTENTI ESPERTI: Cliccando il bottone con il punto interrogativo, si aprirà un opuscolo 
con l’elenco degli articoli di legge e le relative nature. 
 
 

 
 
 
Per salvare le modifiche uscire con il bottone OK. 
 



ASSEGNARE AL CLIENTE UN’ALIQUOTA SPECIALE 

 
Si può attribuire a un cliente un’aliquota IVA speciale in modo che il programma utilizzi 
sempre quella negli ordini di lavoro a lui intestati (ad es. clienti stranieri che hanno 
l’esenzione).  
 
Per fare questo, aprire l’Agenda Clienti, scegliere il cliente desiderato e aprire la pagina 
dell’anagrafica del cliente.  
 
 

 
 
Cliccare sul menù a tendina del campo “Assogg. Iva” e scegliere la voce desiderata. 
 

 
 
Uscire con l’OK dall’anagrafica cliente per salvare le modifiche. 
 
ATTENZIONE: se al momento dell’attribuzione dell’IVA speciale al cliente esistevano già degli 
ordini di lavoro aperti a suo nome, bisogna ricliccare il cliente all’interno dell’ordine di 
lavoro. In questo modo si fa ereditare la nuova aliquota Iva dall’anagrafica cliente. Gli ordini 
di lavoro aperti successivamente alla modifica, erediteranno l’aliquota speciale 
automaticamente. 



VERIFICARE L’ALIQUOTA IVA DI UN ORDINE DI LAVORO 

Si può sempre verificare e/o modificare l’aliquota Iva di un ordine di lavoro tramite 
l’apposito campo. 
 

 
 
Selezionando una aliquota Iva diversa, essa verrà applicata a tutte le voci del documento al 
momento della selezione. 
 

 



 
 
Se nel cliente non è specificata alcuna aliquota Iva, quindi il campo “Assogg. Iva” è vuoto, 
l’ordine di lavoro sceglierà l’aliquota Iva di default. 
 
 

ALIQUOTE IVA DI DEFAULT 

 
Per verificare qual è l’aliquota Iva di default, dal Menù Principale del Bridge cliccare 
sull’opzione “Personalizzazione”, poi cliccare su “Aliquota Iva Default”. 
 

 
 
Si aprirà una maschera in cui si possono scegliere le due aliquote di default: 

- L’aliquota Iva normale 
- L’aliquota Iva esente 

 



 
 

L’aliquota Iva normale viene agganciata di default in ogni ordine di lavoro, quando non 
diversamente specificato nel cliente. 
L’aliquota Iva esente riguarda solo quelle righe nel riquadro “operazioni” dell’ordine di 
lavoro che sono di tipo “E”, quindi esenti (ad esempio il rimborso diritti MCTC nel caso di 
revisioni ministeriali). 
 
Quindi se un ordine di lavoro ha come iva default 22% e ha delle righe esenti (ad es. diritti 
MCTC), il programma andrà a controllare nell’aliquota Iva default entrambi i campi. 
 
Se invece un ordine di lavoro ha come Iva default un’aliquota speciale (perché assegnata 
nell’anagrafica cliente), ignorerà i parametri presenti nella maschera “Aliquota Iva Default”. 
 
 

CREARE E USARE OPERAZIONI ESENTI 

Se si vuole inserire all’interno di un ordine di lavoro una riga esente Iva, bisogna prima 
crearla. Dal Menù Principale del Bridge, cliccare su “Personalizzazione”, poi cliccare su 
“Valori iniziali”.  
Nella maschera dei Valori iniziali cliccare su “Operazioni a importo”. 



 
 
Si aprirà una maschera vuota oppure con un elenco di valori.  
Posizionarsi con il mouse sulla prima riga vuota. Dal menù a tendina scegliere la voce 
“Operazione Esente” con il codice “E”. 
 
 

 
 
Successivamente impostare l’importo (si può scrivere 0,00 nel caso l’importo vari di volta in 
volta) e scegliere una descrizione. 
 



ATTENZIONE: la descrizione non può essere vuota, se si desidera cambiare la descrizione di 
volta in volta come per l’importo, inserire anche solo un punto. 
 

 
 
Per salvare uscire con l’OK. 
 
A questo punto la nuova operazione esente sarà visibile nelle operazioni dell’ordine di 
lavoro.  
 

 



Basterà semplicemente cliccarla per fare in modo che la riga venga completata 
automaticamente. 
 

 
 
 

MODIFICARE UNA FATTURA GIA’ REGISTRATA 

 
Per modificare una fattura elettronica già registrata bisogna distinguere due casi: 
1: la modifica riguarda i dati del cliente (es. CodFisc, indirizzo, ecc) 
2: la modifica riguarda il corpo della fattura (es. importi, IVA, codici ricambi, ecc) 
 
Caso 1 – modificare dati cliente 
Se la modifica riguarda solo la fattura elettronica, non c’è bisogno di cancellare 
completamente la fattura e riemetterla con lo stesso numero.  
 
Basta semplicemente entrare nell’anagrafica del cliente, effettuare le opportune modifiche 
e generare nuovamente la fattura elettronica che prenderà i dati aggiornati.  
 
Per generare nuovamente la fattura elettronica bisogna andare nel programma del 
magazzino Gim Bridge. 
Dal Menù Principale selezionare l’opzione “Gestione documenti”. 
Si aprirà una maschera come questa, in cui sono presenti vari filtri di ricerca. 
Nel nostro caso abilito i due filtri: 

- Tipo Documento e scelgo di visualizzare solo il documento 96 (Fattura Officina) 
- Data Documento e scelgo dal 01/01/2021 a oggi 

 
Avrei anche potuto scegliere come filtro il Numero Documento inserendo l’intervallo di 
numeri che voglio visualizzare. 
Per vedere l’elenco di fatture nel periodo selezionato, fare clic sull’opzione “Modifica”. 



 
 
Si aprirà una maschera come la seguente, dove compare l’elenco di tutte le fatture emesse 
nel periodo. 
 

 
 
Per rigenerare la fattura elettronica bisogna cliccare sul bottone FE al fondo della riga della 
fattura in questione. 

 



Caso 2 – modificare il corpo della fattura 
 
In questo caso è necessario cancellare la fattura, in modo da sbloccare l’ordine di lavoro 
poiché questo viene automaticamente congelato al momento dell’emissione di un 
documento fiscale e non si può più modificare. Quando un ordine di lavoro è associato a un 
documento fiscale, quindi è bloccato, presente l’icona di una busta gialla nell’angolo in 
basso a destra. 

 
 
Per cancellare la fattura bisogna andare dal Menù Principale del Bridge (il programma che 
ha emesso la fattura) e cliccare sull’opzione “Gestione fatture”. Si aprirà una maschera con 
dei filtri di ricerca.  
 

 
 

Per comodità noi abbiamo impostato solo il filtro sulla data. Una volta selezionati i filtri 
desiderati, premere il bottone “Lista Fatture” per visualizzare l’elenco. 
 

 



E’ buona norma prima di cancellare la fattura, segnarsi il numero, la data e il numero di 
commessa per essere sicuri di trovare l’ordine di lavoro giusto quando si andrà a riemettere 
la fattura corretta. 
 
Cliccare sulla casellina a sinistra della riga che si vuole cancellare, in modo che la casellina 
diventi nera. A questo punto cliccare sull’opzione “Cancellazione”. Uscirà un popup di 
conferma della cancellazione. Se si vuole continuare con la cancellazione, premere OK. 
Uscirà un secondo popup che ricorda di cancellare la fattura elettronica e di impostare il 
progressivo fatture corretto. 
 
Nel nostro caso la fattura verrà riemessa con lo stesso numero e la stessa data, quindi non 
c’è bisogno di cancellare la fattura elettronica perché questa verrà sovrascritta nel momento 
in cui emetteremo la nuova fattura con le correzioni. In caso di dubbio è SEMPRE meglio 
cancellare la fattura elettronica già presente nella cartella, così che non venga inviata 
all’Agenzia delle Entrate per errore. 
 
Bisogna quindi impostare il numero progressivo della fattura che è stata cancellata in modo 
da riemetterla subito. In questa fase, soprattutto se la fattura cancellata NON è l’ultima 
registrata, è bene coordinarsi con le altre persone che fatturano all’interno dell’ufficio 
cosicché il numero che verrà momentaneamente impostato non venga rubato da altri. 
 
Per impostare il numero progressivo si può sfruttare il bottone “Progressivi fatture” 
all’interno della maschera “Gestione fatture” dalla quale è stata appena cancellata la fattura 
in questione. Si aprirà una mascherina con i contatori delle fatture e delle ricevute. 
 

 
 

In questa maschera va impostato il numero che deve avere la fattura che si andrà a fare. 
Conviene segnare su un foglio il numero progressivo al quale si è arrivati in questo 
momento, in modo da ripristinarlo appena finita la procedura. Nel mio caso ho cancellato la 
fattura 1, quindi vado a impostare 1 per riemetterla. Uscire con OK per salvare. 
 
Adesso non bisogna fare altro che andare nell’ordine di lavoro che aveva generato la fattura 
errata e correggerlo. Notare che adesso la bustina gialla è sparita e si possono fare tutte le 
modifiche del caso.  



Una volta soddisfatti con le modifiche, ri-registrare il documento facendo attenzione che il 
progressivo e la data fattura siano corretti. 
Una volta registrato il documento, bisogna reimpostare il progressivo fatture corretto 
(quello annotato sul foglietto in precedenza) nel caso quella cancellata NON fosse l’ultima 
fattura emessa.  
Si può tornare nella maschera di impostazione progressivi in due modi.  

- Dalla maschera della Gestione fatture come fatto in precedenza 
- dal Menù Principale del Bridge, opzione “Personalizzazione”, opzione “Progressivi”, 

opzione “Fatture” 
Se non si ricorda il numero progressivo da reimpostare, inserire il numero dell’ultima fattura 
emessa + 1. 


